
XXII DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 

Atto penitenziale 

 Signore, pienezza di verità e di grazia, Kýrie, eléison. 
 Cristo, ucciso dagli uomini e risuscitato dal Padre, Christe, eléison. 
 Signore, che trasformi la nostra mente e la nostra vita, Kýrie, eléison. 

Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri peccati  
e ci conduca alla vita eterna. Amen. 

Gloria a Dio 

Colletta 
O Padre, che guardi con amore ai tuoi figli, ispiraci pensieri secondo il tuo cuo-
re, perché non ci conformiamo alla mentalità di questo mondo, ma, seguendo le 
orme di Cristo, scegliamo sempre le vie che accrescono la vita. Per il nostro Si-
gnore... Amen. 

Prima lettura 

Dal libro del profeta Geremia (Ger 20,7-9) 

Mi hai sedotto, Signore, e io mi sono lasciato sedurre;  
mi hai fatto violenza e hai prevalso. 
Sono diventato oggetto di derisione ogni giorno;  
ognuno si beffa di me.  
Quando parlo, devo gridare, devo urlare: «Violenza! Oppressione!».  
Così la parola del Signore è diventata per me  
causa di vergogna e di scherno tutto il giorno. 
Mi dicevo: «Non penserò più a lui, non parlerò più nel suo nome!».  
Ma nel mio cuore c’era come un fuoco ardente, trattenuto nelle mie ossa;  
mi sforzavo di contenerlo, ma non potevo.  

Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio. 

Salmo responsoriale 
Ha sete di te, Signore, l’anima mia. (Sal 62) 

O Dio, tu sei il mio Dio, dall’aurora io ti cerco, ha sete di te l’anima mia, 
desidera te la mia carne in terra arida, assetata, senz’acqua.  

Così nel santuario ti ho contemplato, guardando la tua potenza e la tua gloria. 
Poiché il tuo amore vale più della vita, le mie labbra canteranno la tua lode. 

Così ti benedirò per tutta la vita: nel tuo nome alzerò le mie mani. 
Come saziato dai cibi migliori, con labbra gioiose ti loderà la mia bocca.  
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Quando penso a te che sei stato il mio aiuto,  
esulto di gioia all’ombra delle tue ali. 
A te si stringe l’anima mia: la tua destra mi sostiene. 

Seconda lettura 

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Romani (Rm 12,1-2) 

Fratelli, vi esorto, per la misericordia di Dio, a offrire i vostri corpi come sacrifi-
cio vivente, santo e gradito a Dio; è questo il vostro culto spirituale.  
Non conformatevi a questo mondo, ma lasciatevi trasformare rinnovando il vo-
stro modo di pensare, per poter discernere la volontà di Dio, ciò che è buono, a 
lui gradito e perfetto.  

Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio. 

Canto al Vangelo 
Alleluia, alleluia. Il Padre del Signore nostro Gesù Cristo illumini gli occhi  
del nostro cuore per farci comprendere a quale speranza ci ha chiamati. 
Alleluia.  

Vangelo 

Dal Vangelo secondo Matteo. Gloria a te, o Signore. (Mt 16,21-27) 

In quel tempo, Gesù cominciò a spiegare ai suoi discepoli che doveva andare a 
Gerusalemme e soffrire molto da parte degli anziani, dei capi dei sacerdoti e de-
gli scribi, e venire ucciso e risorgere il terzo giorno.  
Pietro lo prese in disparte e si mise a rimproverarlo dicendo: «Dio non voglia, 
Signore; questo non ti accadrà mai». Ma egli, voltandosi, disse a Pietro: «Va’ 
dietro a me, Satana! Tu mi sei di scandalo, perché non pensi secondo Dio, ma 
secondo gli uomini!». 
Allora Gesù disse ai suoi discepoli: «Se qualcuno vuole venire dietro a me, rinne-
ghi se stesso, prenda la sua croce e mi segua. Perché chi vuole salvare la propria 
vita, la perderà; ma chi perderà la propria vita per causa mia, la troverà.  
Infatti quale vantaggio avrà un uomo se guadagnerà il mondo intero, ma perderà 
la propria vita? O che cosa un uomo potrà dare in cambio della propria vita?  
Perché il Figlio dell’uomo sta per venire nella gloria del Padre suo, con i suoi 
angeli, e allora renderà a ciascuno secondo le sue azioni». 

Parola del Signore. Lode a te, o Cristo. 

Preghiera universale 
Alla scuola del Vangelo e illuminati dallo Spirito Santo, chiediamo la grazia di 
imparare ogni giorno a pensare e agire secondo Dio e non secondo gli uomini: 
Ascoltaci Signore. 
1. Perché tutti i cristiani, non si perdano d’animo di fronte alle difficoltà nel vi-

vere la propria fede, ma nutriti dalla Parola e dall’Eucaristia, possano conver-
tire il proprio cuore e rinnovare i pensieri, i desideri e le azioni di ogni giorno 
vincendo il male con il bene, preghiamo. 



Ritorniamo sulla Messa della domenica sera alle 19.00, con qualche “provocatorio” stimolo 
alla riflessione (da leggere in verticale e in orizzontale). NB: è utile anche per le altre Messe. 

2. Per le popolazioni colpite da inondazioni, terremoti e catastrofi naturali, perché 
il Signore doni a ogni persona il coraggio della speranza e tutti possano trovare 
aiuto e sostengo concreto dalla collaborazione internazionale, preghiamo. 

3. Perché uomini e donne sappiano immaginare percorsi di pace là dove oggi 
sembrano esserci soltanto contrapposizioni e perché cresca una cultura capace 
di custodire la vita, la dignità dei più fragili, la cura della casa comune, pre-
ghiamo.  

4. Perché la nostra vita sia un inno di lode alla provvidenza e alla bontà del Crea-
tore, e ci rendiamo attivi nel rispetto dell’ambiente contro lo sfruttamento in-
sensato delle risorse, e nella condivisione fraterna contro lo spreco, preghiamo. 

5. Perché la misericordia del Signore, rinnovando il nostro modo di essere e di 
pensare, ci faccia comprendere che l’unico modo di salvare la nostra vita è 
donarla per amore, portando la croce dietro al Signore Gesù, preghiamo. 

Signore, la tua Parola ascoltata ci apre alla preghiera: ascolta la nostra richiesta 
di aiuto e sostienici nelle nostre fragilità. Tu che vivi e regni ... Amen. 

Domenica 30 agosto  
XXII DEL TEMPO ORDINARIO 

Lunedì 31 agosto 
20.45 (patronato): presentazione dell’enci-

clica Magnifica Humanitas 

Giovedì 3 settembre 
s. Gregorio Magno, papa[M] 

Venerdì 4 settembre 
Giovanissimi e adulti a Feltre 

Domenica 6 settembre  
XXIII DEL TEMPO ORDINARIO 

AVVISI DELLA SETTIMANA 

Aspetti positivi Aspetti problematici 

È una delle poche chiese di Mestre che in cui 
si celebra ancora la Messa alla domenica 
sera 

Se tutte le parrocchie non celebrano più alla 
domenica sera… ci sarà un motivo! 

Può essere “l’ultima spiaggia” per chi non 
ha altra possibilità  

Qual è la qualità del tempo che dedichiamo 
al Signore nel suo giorno? L’emergenza cer-
to esiste, ma l’abitudine a fare il minimo… 

La Messa della domenica sera è un momento 
più intimo, personale, dove ci sono meno 
distrazioni (canti, servizi da fare, persone…) 
e più raccoglimento 

La Messa non è mai un atto individuale. La 
chiesa è aperta dalle 7 di mattina alle 19.30 
di ogni giorno per le devozioni personali. La 
Messa invece è sempre un gesto comunitario. 

È pur sempre un’occasione di incontrare il 
Signore (non spegnere il “lucignolo fumi-
gante”) 

È fondamentale e insostituibile l’impegno e 
la partecipazione viva di tutti: del presbitero 
che presiede e dell’assemblea che celebra 

La Messa serale, dà più possibilità di assol-
vere il precetto festivo 

La Messa è una celebrazione viva e vitale, 
non può ridursi a “timbrare il cartellino”. 

Attendo sempre che chi è interessato si faccia vivo, con proposte (realmente praticabili: non 
solo “che cosa deve fare il parroco”). Grazie.  dC 




